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QUALI SONO LE NORME CHE 

REGOLAMENTANO L'ATTIVITÀ SPORTIVA? 

 

 L’attività sportiva agonistica è regolamentata dal 

Decreto Ministeriale del 18 febbraio 1982, mentre 

la regolamentazione dell’attività amatoriale 

ludico-motoria e dell’attività non agonistica è 

stata recentemente riformata dal Decreto 

Ministeriale del 24 aprile 2013 e dall’art. 42-bis 

della Legge 09/08/2013 n. 98. Inoltre si tiene 

conto dei chiarimenti del Ministero della Salute 

del 11/09/2013. 

 



 
QUALI SONO LE TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ FISICA DI 

CUI SI OCCUPANO QUESTE NORME? 

 

 Sono sostanzialmente tre, in ordine crescente di 

impegno psico-fisico: 

- L’attività ludico-motoria/amatoriale; 

- L’attività sportiva non agonistica; 

- L’attività sportiva agonistica. 

 



ATTIVITÀ LUDICO-MOTORIA/AMATORIALE 

 Per attività ludico-motoria/amatoriale si intende 

quella praticata da soggetti non iscritti presso 

società sportive o enti di promozione sportiva e 

finalizzata al raggiungimento e al 

mantenimento del benessere psico-fisico della 

persona. 

L’attività ludico-motoria/amatoriale, quindi, non 

è finalizzata al raggiungimento di prestazioni 

sportive di livello e non prevede un aspetto 

competitivo. 

 



ESEMPIO DI ATTIVITÀ LUDICO-

MOTORIA/AMATORIALE 

 Ad esempio fare jogging al parco, fare fitness in 
palestra, fare danza, andare in piscina o altre 
attività similari. Anche fare calcetto o giocare a 
tennis con gli amici è attività ludico-
motoria/amatoriale se l’attività viene svolta al di 
fuori di ogni contesto di gare o competizioni 
promosse da società sportive. 
Se invece queste stesse attività sono praticate 
da soggetti che le svolgono presso società 
sportive affiliate alle rispettive Federazioni 
nazionali, allora si ricade nell'attività sportiva 
vera e propria che può essere di tipo agonistico o 
non agonistico a seconda dell'impegno psico-
fisico richiesto. 

 



ESEMPIO DI ATTIVITÀ LUDICO-

MOTORIA/AMATORIALE 

 Se, invece, la palestra non è affiliata al CONI, 

allora il cliente vi svolge soltanto un'attività 

ludico-motoria e quindi non serve alcun 

certificato medico. 

Vi possono essere palestre affiliate al CONI, in 

cui alcuni clienti vengono tesserati, mentre altri 

no. In questi casi, solo i clienti tesserati devono 

presentare il certificato per attività non 

agonistica, mentre gli altri non devono 

presentare alcunché. 

Ovviamente quanto detto sopra vale non solo 

per le palestre, ma anche per le piscine e altri 

impianti sportivi. 

 



PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ LUDICO-

MOTORIA/AMATORIALE È NECESSARIA UNA VALUTAZIONE 

MEDICA CON RELATIVA CERTIFICAZIONE? 

 

 non è necessaria alcuna certificazione medica e 

quindi l'attività ludico-motoria può essere svolta 

in forma libera. 

In ogni caso, pur non essendovi nessun obbligo 

di certificazione medica, il cittadino può 

certamente chiedere un consiglio al proprio 

medico sull’attività che intende intraprendere. 

Ma non perché vi sia un obbligo in tal senso, ma 

solo per una valutazione di opportunità. 

 



IN QUESTO CASO, A QUALE MEDICO SAREBBE 

OPPORTUNO RIVOLGERSI? 

 

 Preferibilmente al medico di famiglia o pediatra 

che conosce l’assistito e quindi è in grado di 

valutare il caso con maggiori elementi di giudizio. 

Ma in linea di principio qualunque medico è in 

grado di dare questo tipo di consigli. 

 



E SE IL CITTADINO RICHIEDE COMUNQUE AL 

MEDICO LA REDAZIONE DI UN CERTIFICATO? 

 Il medico, dopo aver fatto presente che questo 

certificato non è necessario, può comunque 

rilasciarne uno dove attesta che il cittadino gode 

di buona salute e non ha patologie in atto. 

 



QUESTO CERTIFICATO DI “BUONA SALUTE” È A 

PAGAMENTO? 

 

 Sì, perché trattandosi di un certificato non 

necessario, non è coperto dal Servizio Sanitario 

Nazionale. 

 



QUANT’È L’IMPORTO DA PAGARE? 

 Non esiste una tariffa predeterminata, per cui 

l’importo della prestazione è lasciato alla 

valutazione del medico che però deve farlo 

conoscere in anticipo all’assistito. 

 



ATTIVITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA 

 Il Decreto Ministeriale 24/04/2013 considera attività 

sportiva non agonistica quella svolta dai seguenti 

soggetti: 

- Alunni che svolgono attività sportiva organizzata 

dalle scuole nell’ambito delle attività parascolastiche 

in orario extra-curriculare; 

- Studenti che partecipano ai Giochi della Gioventù 

nelle fasi precedenti a quella nazionale; 

- Tutti coloro che svolgono attività organizzate dal 

CONI, da società sportive affiliate alle Federazioni 

sportive nazionali, agli enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal CONI, che però non siano considerati 

atleti agonisti. 

 



 
PER L’ATTIVITÀ SPORTIVA NON AGONISTICA, COME SOPRA 

DEFINITA, È NECESSARIO IL CERTIFICATO MEDICO? 

 

 Sì, è obbligatorio il certificato medico. 

Prima del rilascio del certificato, il medico, a 

seconda del suo giudizio clinico, può sottoporre il 

paziente ad un elettrocardiogramma. A breve 

dovrebbe essere emanato un decreto dal 

Ministero della Salute contenente le linee guida 

per la certificazione sportiva non agonistica. 

In caso di sospetto diagnostico o in presenza di 

patologie croniche o conclamate, il medico 

certificatore può avvalersi, secondo il suo 

giudizio clinico, della consulenza di un medico 

sportivo o di un altro collega specialista nella 

specifica branca. 

 



 
CHI PUÒ RILASCIARE IL CERTIFICATO PER 

ATTIVITÀ NON AGONISTICA? 

 

 I medici specialisti in medicina dello sport presso 

gli ambulatori delle ASL o presso i centri privati 

autorizzati e i medici di medicina generale e i 

pediatri, limitatamente ai propri assistiti. 

 



 

I CERTIFICATI PER L’ATTIVITÀ NON AGONISTICA 

SONO A PAGAMENTO? 

 

 Se rilasciati dai medici sportivi sono a 

pagamento. 

Se rilasciati dai medici di base, sono gratuiti ma 

solo nei seguenti casi: attività sportive 

parascolastiche e partecipazione ai Giochi della 

Gioventù nelle fasi precedenti a quella 

regionale. Ovviamente la gratuità riguarda la 

visita e la certificazione, non l'eventuale esame 

strumentale ECG, il cui costo è a carico del 

cittadino. 

 



 
QUANTO TEMPO VALE IL CERTIFICATO DI IDONEITÀ PER L’ATTIVITÀ 

NON AGONISTICA? 

 

 Ha validità per 1 anno dalla data del rilascio. 

 



 

 
COSA DEVE SCRIVERE IL MEDICO SUL CERTIFICATO CHE RILASCIA? 

 

 Deve attestare che, sulla base della visita medica 

effettuata, nonché dell’eventuale referto del 

tracciato ECG, il soggetto non presenta 

controindicazioni in atto alla pratica di attività 

sportiva non agonistica. 

Inoltre il medico deve indicare che il certificato 

ha validità di 1 anno dalla data del rilascio. 

 



 

A PROPOSITO DI STUDENTI: PER FREQUENTARE LE ORE DI 

EDUCAZIONE FISICA È NECESSARIO UN QUALCHE TIPO DI 

CERTIFICATO MEDICO? 

 

 Assolutamente no. L'educazione fisica è una 

materia scolastica curriculare e, in quanto tale, 

la sua frequenza è obbligatoria per tutti gli 

studenti senza alcuna necessità di certificazione 

medica. 

Semmai il certificato medico potrebbe essere 

necessario nell'ipotesi contraria, cioè per 

chiedere l'esonero dalla frequenza delle lezioni 

di educazione fisica, quando lo stato di salute 

dello studente ne sconsiglia la partecipazione. 

 



 
ESISTONO ALCUNE ATTIVITÀ FISICHE SPECIFICHE CHE IMPONGONO 

UNA PARTICOLARE ATTENZIONE CLINICA? 

 

 Sì, quando un soggetto non tesserato ad una società 

sportiva partecipa a manifestazioni di “particolare ed 

elevato impegno cardiovascolare” patrocinate da 

società sportive. 

Ad esempio: manifestazioni podistiche di lunghezza 

superiore ai 20 km, granfondo di ciclismo, di nuoto, 

di sci di fondo o altre tipologie analoghe. 

In questi casi, il controllo medico deve 

necessariamente comprendere, oltre alla rilevazione 

della pressione arteriosa, un elettrocardiogramma 

basale, uno step test o un test ergometrico con 

monitoraggio dell’attività cardiaca e altri eventuali 

accertamenti ritenuti utili e opportuni a giudizio del 

medico. 

 



I CERTIFICATI PER ATTIVITÀ SPORTIVA DI 

PARTICOLARE ED ELEVATO IMPEGNO 

CARDIOVASCOLARE SONO A PAGAMENTO? 

 

 Sì, con oneri a carico del richiedente. 

 



QUANTO TEMPO VALE QUESTO TIPO DI 

CERTIFICATO? 

 

 Ha validità per 1 anno dalla data del rilascio. 

 



 

COSA DEVE SCRIVERE IL MEDICO SUL 

CERTIFICATO CHE RILASCIA? 

 

 Deve attestare che, sulla base della visita 

medica effettuata, dei valori di pressione 

arteriosa rilevati, nonché del referto degli esami 

strumentali eseguiti (con indicazione della 

tipologia e della della data dei vari test ed esami 

svolti), il soggetto non presenta 

controindicazioni in atto alla pratica di attività 

sportiva di particolare ed elevato impegno 

cardiovascolare di cui all’art 4 del Decreto 

Ministeriale 24/04/2013. 

Inoltre il medico deve indicare che il certificato 

ha validità di 1 anno dalla data del rilascio. 

 



ATTIVITÀ AGONISTICA 

 Per attività agonistica si intende quella attività 
praticata continuativamente, sistematicamente 
ed esclusivamente in forme organizzate dalle 
Federazioni sportive nazionali, dagli enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal 
Ministero dell'Istruzione, per quanto riguarda i 
Giochi della Gioventù a livello nazionale. 
Tale attività ha lo scopo di conseguire 
prestazioni sportive di elevato livello. 
La qualificazione sportiva agonistica, anche in 
base ai limiti di età, è stabilita da ogni singola 
Federazione sportiva e dagli enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal CONI. 
 



CHI PUÒ RILASCIARE IL CERTIFICATO DI 

IDONEITÀ ALL'ATTIVITÀ AGONISTICA? 

 Esclusivamente i medici specialisti in medicina 

dello sport presso i centri pubblici o privati 

accreditati. 

 



 
CHI DEVE RICHIEDERE L'IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA? 

L‘ATLETA O LA SOCIETÀ SPORTIVA CUI APPARTIENE? 

 

 La richiesta deve provenire dalla società sportiva 

e deve essere redatta secondo il modulo regionale. 

L'alteta si deve presentare al centro di medicina 

dello sport con tale richiesta e con il suo libretto 

sanitario sportivo. 

 



 

PERCHÉ NON PUÒ ESSERE L'ATLETA STESSO A 

RICHIEDERE L'IDONEITÀ AGONISTICA? 

 

 Perchè la valutazione del tipo di attività svolta 

dall'atleta e la qualificazione di tale attività 

come agonistica o non agonistica, spetta alla 

società sportiva, sulla base delle determinazioni 

delle Federazioni sportive nazionali e del CONI. 

La richiesta a titolo personale da parte del 

cittadino di idoneità all'attività agonistica è 

possibile solo per quelle attività che non 

rientrano sotto l'egida del CONI, come ad 

esempio quando un soggetto intende partecipare 

al concorso per allievi ufficiali e deve dimostrare 

di possedere l'idoneità agonistica. 

 



 GRAZIE 



PER ANDARE IN PALESTRA È NECESSARIO O 

NO IL CERTIFICATO MEDICO? 

 

 Come detto sopra, se la palestra è affiliata al 

CONI per tramite di una Federazione Sportiva o 

Ente di promozione sportiva e il cliente viene 

tesserato all'atto dell'iscrizione in palestra, 

allora è necessario produrre il certificato medico 

di idoneità all'attività sportiva non agonistica. 

In tal caso la palestra deve rilasciare al cliente 

un modulo ove richiede il certificato medico 

esplicitando chiaramente a quale Federazione 

Sportiva o Ente di promozione sportiva è 

affiliata. 

 


